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Abstract attivita di ricerca

La mia ricerca, attualmente in corso di stampa, mira a indagare la tragedia e il tragico in
Torquato Tasso e negli autori del secondo Cinquecento attraverso un’indagine a largo spettro
che, a partire dagli scritti che teorizzano le regole proprie del genere tragico (trattati,
commentari, lettere etc.) e attraverso la delineazione di un macrotema utile a definirne gli
elementi piu caratteristici, si conclude con un’ultima sezione sul ‘senso del tragico’. La ricerca
si divide, infatti, in tre sezioni. Nella prima s’indaga il significato di Tragedia nel secondo
Cinquecento attraverso la trattatistica. Tra i temi piu rilevanti: la teoria della ‘riduzione degli
affetti’; il dibattito, molto vivace a fine secolo, tra ‘favola d’argomento noto e favola nuova’; il
tema ‘caratteri, l'eroe tragico e " ofpaprtio’. Nella seconda sezione si affronta un macro-tema:
le amicizie tragiche. Dopo un ‘prologo’ sull'idea di amicizia e di ‘amicizia tragica’ in Tasso,
operata attraverso l'analisi del Manso e del Torrismondo, si mettono a raffronto due tragedie
del primo Cinquecento (I'’Antigone di Alamanni e I'Oreste di Rucellai) con due tragedie
tardocinquecentesche (Il Torrismondo tassiano e La Sidonia di Ariosti) e, attraverso il
Leitmotiv delle amicizie tragiche, si mettono in luce i cambiamenti di stile e d’'intenti tra
primo e secondo Cinquecento. L'ultima sezione mira a indagare il senso del tragico sulla base
degli elementi analizzati nelle sezioni precedenti: dopo una prima parte dal titolo ‘fato,
destino, deliberazione in Ellade’, ha lo scopo di ricercare eventuali evoluzioni fra ‘tragico
antico e tragico dei moderni’. Inoltre, nelle tragedie volta per volta esaminate, si ricercano
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quelle spie che rimandano alle problematiche teoriche allo scopo di verificare se esiste o meno
uno scarto tra tragedia e trattatistica. Bisogna capire qual é il significato del tragico per
ciascuna delle tragedie analizzate e se queste ultime convergono in una generale idea del
tragico.
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